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Proprietà letteraria. 



Mo ^Garinlmo Andco , 



Dal momento, che mi ebbi la fortuna di conoscerti, 
e di stringer Inro amisiù, ti lio estiioato degno ili es- 
sere il depositario delle mie idee, e dello mie noovìn- 
lioni. Adesso lu m' interroghi su di una qiiisiione , 
per la dì cui decisione si richiedono alcune cogni- 
zioni, che la mia condiìione di frate non mi oltre 
r opporluniià di possedere. Ciò non pertanto , nel 
solo scopo di compiacerti, esporrò, alla meglio, i 
miei pnniiipri su i tuoi quesiti; e come Tacilo, facendo 
professione di candida verità, parlerò senia amore, 
c sen^.a odio di ciascheduno. Sed incormptam fidem 
profenU, nec amore quiiiivam, et tine odio àUeniw etU 
— Non ini fare il broDcio, se (appeEzerò di lenteme 
hiine questa lettera, perchè a ciò sono indotto dal- 
l'abitudiae della mia professione. — Tuoi adonque sa- 
pere se. io siìiDa giusta la causa della nostra indi- 
pendenza, e 80 la comune 'patria nostra pu6 estero, 
« siabilird indipendente: eccomi ad esponi quale* è 
il OHO giudi^. 
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Per me atà, che come in ogni nomo "ri a una ìn- 
diTidaalìià detemunaui -e disinita, (Ae Tien costltnita 
dalla libertà del suo arbitriD, dalla apmunrità di' 
sua aiione, e dalla penonalitb di sua ragione, attri- 
buti, che quantunque tra di loro distinti, cionotidimeDO 
formano un luito urmonico ed una inalterabile onilà 
■ubbietlìva; cosi del pari, le nazioni faunno in loro 
medesime una individualità tutta propria e distinta , 
alla di cui genesi tre grandi elementi vi concorrono; 
la topografia cioè, l'etuograGa, e la storia; quali ele- 
menti in perfetia uniti di fine costituendosi, svilup- 
pano in tiuscLina nazione, come neir uomo individuo, 
un costante ed istintivo seotimenio d' indipcudc^nra, 
di aulanoaiia, e di speciale organamento politico. Tali 
principi sono essenzialmente cattolici: e come il cat- 
tolicismo potentemente influì allo sviluppo del vero 
iadÌTÌdnalìsmo umano, ed alla cognieione di esso, già 
■unientata dalle crudeli dottrine del GlosoSsmo- pagano; 
in egaal modo contrìbni allo sviluppo ed allo BtafailinienM 
dell'individualismo nazionale, essendo questo effetto 
tqrale di quello; Ora siccome tutto aiòi die' venne «osU- 
tnilo ad uniti dalla mano del Creatore, non pub essere 
■eparato e scisso' dall' opera dinolrenre della aeatnra 
senza liotare le piii sacre, ed intaagilrilì leggi del- 
l'ordine naturale e diràioi uon sllrimeati, la violazione 
delle autonomie ed individualità dsiìodbIÌ per l' opera 
di una prcpoadenmtc Torza, o dì politica \icissitudine, 
contraddicendo alle divine ed umane leggi , non pah 
mai sanilooarQ , stando sempre Termi i prìncipi im- 
nuitabili della giustiua , il dritto dell' oppressore . 
o conquistatore sull' oppressa o conqniftaM mziMia. 



Fondite sii tali variti, il gna.dotldnd'Ippnu disH^ 

che : le guerre iuiraprese a solo tilcdo di conqnista, 
non sono, nè ùltróncnti posson chiamarsi, che grandi 
Isirocinii ; creo le sue parole: Inferre atitem bMla 
finilimis, et inde in Melerà jrrocedtre , ac populoi libi 
non moleitoi lola regni cupidilale, eonterere et (u&dere, 
qiàii alitili quarn grande lairociniiim nominanduia eu t 
(De Civ. Dei. Lib. 4. c. VI). Ed ìuvero, la nazioca- 
lìli, giusta lu doliHna deK'Aquinnte , è un bene non 
solo, ma la è UQ l>ene diriuo. Bonrnn gentit, eit bo- 
num divinum (De fieg. Princ L. 3. c IV). Quiadi 
è, cbe r inalienabilità dì qucstio bene , è nella natura 
stes&a della cosa ; non potendo qualunque umano 
dritto, derogare validamenia , e leviiaiDente il driuo 
divino , senta annienUra ^' ioaudalùli princìpi della 
legge eUma. Perciò i, che nel Ifognagg^ JÌtìm, 
ad in quello dei padri «'dotUii del OailoUeiitno, la 
vlalauone delle «mionalili, e la loro Joggexiooe allo 
Mraniero , ww vengono alirlmenii ricousscliue , die 
quii pene ; « k pena sui^ioiie sempre b violauone 
di nii driuo. (^tenaMoi mia dDiiriaa, ma del proci- 
lato doaore H Aqniiw. ■ I dranni, sgU dioe, e j^i op>- 
pressori ctraoieri della nazioni «caia ittrnmento della di- 
vina gìustizia.per punire i delitti degli uomini', rome il re 
(li Assiria sul popolo d' brucilo, ed il re de'Goii ll^igello 
di Dio sull'Italia. Tyranni lant intlrumentum divinae 
juttiliae ad punieiidum delicla hominum, ticut Rex A$' 
Myriorum tuper hraetiticuni populvm, ci Ilcx Ghoiantm 
fiagtllum Dei luper Itaiiam > (De Itcg. Priac. L. 5. c.VII). 
Io quanto poi allo sviluppo progressivo, ed alla uni- 
venale fìGDBOKeDza dì queste faDdamenuli verità , 
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non vi lia luogo a dubitaiìoac. Conciossiachè; se dopo 
la caduia dell'Impero Romano , per più secoli è stata 
pre poli ci era 11 IO la foria brutalo , e le tusticnzc nazio- 
nali , di .llcuni popoli , resiarono svigorite ed oppresse 
dalle inlluenze barbariche, dal feiidiilismo . dal munì- 
cipaliaoiu, c dai doniioanti pregiudizi del Recale Jut -^t 
da .un secolo in qua , per I' onuipotcntc , c cosiauie 
aziono dei grandi principi' cattolici, c della opinione, 
cho non va soggetta alle fusi, ed alle crisi delle ba- 
ionette e dei caoDoni rigati, l' istiaio oanonalc riprese 
nuova Q vigorosa vita in tutta l'Europa, e Tuori. E 
qaeita nuova vita si mauiresta in quei siotomi , che 
i' ocohio diil cliinroveggente osservatore, puolc anato- 
miziarc nel gran corpo 4ella società moderna, QnesU 
nadva. vita inlhtti d liebe aDoimuau da quei tìto 
uuiTcrsal desideriò di per&Uo in ogai cosa; da quelli 
dominante ed irr'esistH)ile twideiim, erronea, taliroltt, 
sempre però energica, a mig^orwe la condiiioDB dell« 
cbssi jmmeroee; da quel aecrelo impntio ■ proteggere 
la del]<^eua ed a sovveaira gl'inforlunl; da -quello 
spirilo di unìversalilA di propagazione di cssmopoli- 
tismo , elle si maniTesla in ogni sfera sociale ; da quella 
forza inesauribile di azione, che ci porge la moderna 
industria , per salvarsi nei frangenti pìii gravi e rin- 
novarsi senza distruggere; da quella generosa inquie- 
tezza di procedere al futuro , da cui sono originati 
r oggiiazione e i continui moti, pericolosi talvolta, 
ma sempre principi di grandi beni, e segui manifesti 
di abbondante vitalitiì. Tal conato espansivo dell'in- 
dividualismo nazionale, dopo l'unilicazione politica delta 
Spagna, s'ìnoogurò, pei' tempi modernr, oAV emaiioip»- 
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ziona oinaricuis ; e^, ^ìiuiij poienUineiHe nell'OiìBnta ; 
si svlIiiM>Ì> eoo indonabile font ed-eoergia nel^Oo- 
oideme, e- la Fnmwii in Greciai -la .STbceni', il Bel- 
gio, agno parte della- Ciermuiiaf effiettuorono la toro 
iodi pende Dia; e nell'altre contrade europee, ancora 
servo, vi sono graadi elementi, che preparano la soa 
realiizazione, coli' opera della l iilessione c del lempo. 
Egli è per lai molivi, che, aliaalmentc, l'idea dì un 
conquisialore di popoli inciviliti, c quella, che cerca 
sanzionare con drilli tioricì il possesso dì una domi- 
nazione slraaicra, sono idee di assoluta contruddizione; 
sono utopìe, che non posson sussìstere in una mente, 
che. sappia ben ponderare le tendenze islìniìve , e le 
condizioai dei tempi in sui. siamo ; io una mente 
in cui b forza delle abitudini e dei pregiudìzi non 
abbiano, tolta la libera azione di un giudizio induttivo, 
e di compsniiioae. Laonde > secondo il mio debole 
{Mrersv ninno, im i moderni ■puUiUdIiti , Bopaio 
meglio rorinolsn la Gondiiione socisle, dell''q»C8 ao- 
■iro, conte l'iUintre erede -dd irono « del genio di 
Sbipoleone li alhwquaodo- in Tarn solenni (^reostanu 
peoieilò in faeda. tdl'nniTOrso ohe: A ftnqio d«lla cmqtìi- 
mt Mrricortafi èfiaUal — Gntn veriiiii eherirriain 
lai.un' inteltoo omì pMvif(gaDte e coDprentifo- dbl 
presQAle e deUo . arnaire , ■ tìba anuleiiu gl'-iniinA 
attentati delia calonnia, le abUftlie censure dell'invidn 
e le ani maligne di spirili irrequieti e perturbatori. 

Dallo esposto Gn qui, mio carissimo, puoi Tacilmenic 
comprendere, quali siano le mie convinzioni, intorno 
d dritto della - oovtra indipendenza nazionale,' e sulla 
giutiiia della bob ira niuih L' halìa uoun àtm essere 
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autonoma, perchè possiede i tre grandi eiemenii cbe 
la costi tniscono tate; la sua topografia, la sua einogralìa, 
la sua storia : storia aoblirae e portentosa, anco 
nelle pagine delle nostre secolari sventure! L'Italia 
nostra è la nazione per eccellenza, perchè è la 
Bazione creatrice della civilià delle altre nazioni , 
c perciò su di loro ha il sacro dritto di maternità ; 
dritto riconosciuto, ai noslri giorni, anche da coloro > 
cfae pel passalo sono stati nostri nemici , ed oppres- 
lori. L' Italia nostra , per ultimo , deve essere indi- 
pendente e libera dal giogo straniero , perchè ha già 
in sé tutti gli eleoientì del suo nsorgimenu > e< del 
tuo riscatto. Che se poi aTeaiaro aicm reale nlore, 
quei dritti uorìei , dto, aluteno secondo 3 aònw, 
tono di nao?a ÌHTeoiiooe< nel Ungott^io del giura 
dalle genti ; — . dico dì nwm iafaBÙan*, pei!obò.«b< 
baro «ri^e, da il ndomlÌBOio geramnoo, abnsaad» 
delh «xsnza divina ed umana , araientfr Dk) e i sud 
ìnnmiefaìlà aWibni peri far iélV nomo e deUe uè Iti 
iijuitttinia bcAlià l'estere uiolutanwnte perfetto; — 
ee. avflstero aleiu reale valore, dicevo, lai drilli sUh 
ntà , quale sarel4>e quella nacione del mondo antieo 
■ti i;ui r Italia non potrebbe avanzarli e contestarli ? 
Cosa era mai l' orgogliosa Germania, quando noi ita- 
lìani eravamo suoi padroni , le deitavamo le leggi , 
le davamo le civili istituzioni , e più tardi il cattoli- 
citmo, che la costituì in nazione tale quale è attuai- 
Dente t Non mi dilungo su tali particolari , perchè 
noti anche agli scolari della prima classe elemeotare. 

Ora però, che il Dio delle misericonlie , il qaale 
l^-graudì ed oinilia & suo -piadiitenUt i popidi e le 



-Bazloui, pare voglia compire la graude opera dd aif 
ftro naiiniale rÌBCaitOt si ncbiedono in noi delle eoa- 
4iùoaì, ende renderci degni di lanto bene. La prima 
^ qneAe oimdiuMi i la «Moordia Uà le varie efere- 
M nostro p^ndot coneordiii (die devo reodenn tnp^ 
riolfi a qualnriqtte pmkottrc o perMAirts latenue , 
e. cbe deve prixJiirre qoeHh perfeua unità di anrae. 
che è U più inespugnubile delfe forze sociali ; La 
seconda è riposta nell' ordiuamenlo delb pubblica opì* 
aione. — Si, mio carissimo, debbo pur confessarlo ; aa> 
iMVB, ia alcuDc classi dei nostri naiionalt, quantunque 
non formino la maggioranza, vi sono delle esiiariopi, 
dei limoi-i. delle mal fondate apprensioni, scusabili in 
pane, peiybà causate dall'obiludine del Itmgo nostre 
•erva^ot e dafil orribili UogoinaN eccessi delle fa- 
.ntooi democrllìcfae-di 'tetnpì 'a noi viciui: per cHi si 
rende indispensabile la CanteBiniioBe dell' opposto , 
con fatti di Tiriuosa cittadina condona, di simpatica 
moderazione, e di religiosa prudenza. Niun popolo é 
d^o della sua indipendenza, se non sa approfittarsi^ 
per gl'in(»'einen[i della sua civilii , e la stabilità dei 
suoi ordini politici e morali, Dippiìi, noi ddi)biaiw 
cooperare allo sviluppo, in ogni sua forma, deHa w* 
idea del palrkntisnwi la quale, por troppo, è oeu> 
geiMa , o BdukeraiO) (r «penia in non pòdi dei sottri, 
(l'klea del patrionìsmo. atosodo ! priurifd caliolicij 
fonda mila legge di carità, e di^ier«Mio aotore 
Terso muì i nosiri rimili r dorè 'regna il principio 
e ia inorale deirinterMa ikdividiialo', «m vi pnò 
easere il fero amor Ba>ioBale.-E per qneais r^one. 
U gran Teamaw ^- Aqaiin,' il' pitfc àUnao^ tra pub- 
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Midìli, qdantiinqas lec^go per ecoeHefiui, diue. cfaa : 
— L' amor della putria è foodato ifella radice ddla 
riià, ,la quale antepone il beae comiiM al bene por- 
UGo)>re...-B ricconie la carità precede in merito' tutte 
le altre virtù, perchè il merito di qnesle è in ragione 
di quella ; cosi I' amore della patria mcriia un gndd di 
onore superiore a tutte le allrc virtii ; — Amvr pairìae rR 
radice earilalh fmdaliir, quae commutiia propriit, non 
propria communibus aateponit... Yirlus aalem earitatitin 
merito anleccdil omnem virliilem, quia rnerilum eujutcvn- 
que virlutis ex viriate carilatit dependel. Ergo amor pa- 
Iriac super coeicras virtutei gradum meretur honorit (De 
rcg. princ. L. 5. e. IV). — Ed altrove soggiunge; — 
L'amor di pallia contiene iu fè il primo, ed il più 
grande mandalo del quale fa menzione 1' Evangelo di 
S. Luco : perctiò zelando la cosa pubblica , 1' uomo 
amarne della sua patria viene ad assimilarsi alb na- 
inra divina , iaqnanlocliè fa le veci di Dio-* CoM, 
che pone ogni sua solleciindine pel bene delia n»hl- 
tndtnc; — Amor patriaeprinuimeinuuBiMummmidautlli 
tominen eidtfur, ieqm EvattffHhmlMtm meniionm 
fOeit, qtìa bt «loiidff rem eommaum aulm&iu -tìH 
MBiHram tftnjwmi tn'^awinnn »ke Pei dW^oKem ctrat 
mMudinem- uttifet emm 0d. loc. cìt.). 

A queste divine -e saUìndisiiiM reri^ , bramerà 
die 8' ispirasse quella frazione di hncì , e di chierici 
die, o per pnsillaoimilì. o per vili ed abltielli molivi 
d'interesse, di ambizione, di lornuconio, restano 
indifferenti alla promozione della santa causa della 
nostre indipeadenta ; o, snaturati , con subdole toac- 
diinsiìaiii tentano diffondere la s6diieia , e lo icorag- 
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^amealo' nelle' maufl popolari, di' render, aòspetts le 
iiUHHjpiil piii geBerose. e Ic^ìtliiiie , e di aimieniare 
.polla, ptevaleiua della loro coadiuone o ininisteTOi i 
dritti e' le aperooie pih 'moto- della iniria noiira. 
Jìobnl^er par una ytìia persuidmi costoro , che 
lebbeua gli orliooli ed i dogmi della Dosira cJiUolica 
credenza sono ìohikAìIì . ed immutabili come qael Dio 
che ce li rivelò ; ciò nou ostarne, il moto souialo è 
esseaiialmenio progressivo, ed è impossibile l'eiroce- 
dere. Dovrebbe, in modo speciale, tulio il Chiericato 
iialiaao comprendere , clic 6 suo uflirio civile , il far 
penetrarli ia ogni pnrte della ciliadinanM jjli spiriti 
evangelici temperando 1' uso , e l'renando l' abuso 
della furza , cui pacifici influssi delle vci'iiù nazionali 
V divine , di cui egli r. custode 0 propugnacolo. 
Dovrebbe con\ÌDCcrsi, come non poclii degl'illustri 
suoi membri , che può e deve inlluire nell'ordinameiito 
della cosa pubblica , con prudenti e patriotiici cod- 
sigli , quando le circosiaozo Io rendono opportuno ; 
tanto più , che la politica in virlit dei suoi priacipi. 
e delle san attinenze , si annoda . airettanente colla 
Durale e cQlla religiqne, ed & 'Ien> «ibQrdÌBBlB.-.Da- 
neUie conouere,' cbf 6 neldaverQ dalla saapnidena 
evitare parlando , ed operando,* tutto dà ohe può 
&fio credere moss» d' nnifaiiione , dn oupidigia,: da 
ùlolleraDiat o. da alir»' fine ■mondano e- privalo e 
non dall' «bbligo ddls coidea^ a i e del pubblico bene. 
Dovrebbe ricordare! , die aKwia d^a-nosiratauo- 
lica Chiosa , -coatieoe.'tpttTeqtose' e terribili verìtàin- 
.tomo ai mail antichi «.moderni, «be a noi- epgvonb 
l' ipOuenKi germanicB ; e nen, solo .a noi , ma a lutto 
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a «ttl^ieo mondo, .e ohe 1' Mtnle'mtitnHBumv. 
enne lo soìema di Latero, il- pj& peni lotoso -di' 
UHtì i baleni , die aanieDia' Ko « I& «Be-A» 
vioe, dw meoa dalle radici lotti gli ordini ' mwrii 
e oÌTÌli , che creò il socialiuno , e l' indifferen lisine 
in maierìa dì religione , è di origina teutonica. 
Doireblw perciò , il clero italiano, farsi imitatore del- 
l' eroiimo patnottico. non dico del clero spagmiolo; 
fonceae, belga, n» del germanico, che è ai tenace 
od esaltato pei aenlimenii della sua Dazionaliiii « che 
non si fa scrupolo d'insultare e diffondere il ridicolo 
su tutto quanto non è di origine tedesca, non esclnso 
ciò cLe liu sircttn ed immediata ailineoira col dogma 
e le disciplioarì btitu7.ioni della Cilici nomana. Ed 
io affermo lotto questo, non sulla testimonianza di 
relotloni ricevute d' altri , ma per dolorosa quanto 
umiliante personale esperienza. Qnosto patriottismo 
•acerdoiale delle Buaccennate caitoliclie nazioni, raeritA' 
r ammirazione degli acattolici stessi, per il sdo eroi' 
imo, per la ssa parseveraMs azione, per lo sua fer- 
meaaa in raocia a qualnnpie perio»)». Hi inang« il 
cuore- pensando-, Ae per- lai pnns^n, ncu poiAl 
dM wwtii ohierM , d^mo cederla ai Anatid HaM 
del Corano, ed a^ ieneronli P<^i ddlo sciama I — ^ 
Ah 1 ' ooHoro dovreUMr-pnre riconeMsen f altee» drila 
Ioni missioae, s dell» dignilà: dei toro- ewattere non 
idlov ma ancora (pwUa detta (ero peraenaliti , conw 
appartenenta ad una- naùone «aeniMÉMiie Jemiics; 
e ivendere a Bodelio il Grande Matada -e gli eroici 
■not Igli, del poffioltisn» dei qodÌ, bano i ih& splen- 
didi àop le Sa&e Scritlvre, quantnnqne fiosen». 
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del genere sacerdotale, pare per l' iddipcDdemui della 
patria loroi non eeiiarooo a precedere le iiraelìticfae 
falaoBÌ e gnidaFli sai em^ di battaglia contro gli 
sumieri inntsori, sacriflcMdo anebe la loro vita eoa 
ìRcrediUlB eroisaw. Io nu mito omdìbosso sino alle' 
lacrime, quando ni snvengo dtila conunovent! qatnw 
Melimi parole . the questo inpareggiibite campióne 
dol ptqralo del Signore,' Ticino all' ora estrema dello 
ma vita, diresse ai figli che <^v(ni4aTai>o il letto del 
ino dcdore: — Adesso adunque, o flglluoli, disse loro.' 
aiate selatori della legge, ed esponete ti vostre lité 
per lo testamento dei padri veetrir e rlcerereie gloria' 
grande e nome etOToo: — Aemulaioret ettoie Itgit ', 
et date oninttu vettrai prò iMammlo patrun — Et 
accipieiit gtoriam magnant, et nomeu aacrnum (l.Ma- 
àmb. 2. 50 ) — Dinne parole t sublime patriotti- 
sm o, dì cui solo no cuore informato dall'amor diviao, 
È capace ! — Dovrebbcr Gnalmenle rammemorare, 
come tnlto il corso della vila moriate di Gesù Cristo 
istitutore, e capo del nostro sacerdozio, è stato ana 
GoniìDoaia manifestazione di amore e predilezione verso 
Usua nazione; quantonqae coDoacera benissimo, die i 
Moi divini ed immensi benefici sarebbero stati rimeritati 
(taila più cnidele e snaturata ingraiitodioe , sino a 
/arlo spirare) tormentato, sul patibolo degli infami. 

Prima di dar termine a questa, ben lunga lettera, 
non Toglio omettere di significarti « l'alta mia ammi- 
ratione , per il gran genio , la maguMibnitt. il fermo 
a nobile contegno di liapolecaie III, nostro liberatore. 
Io non esito di estimarlo. pib grande, e jàìt preiig* 
gente , del ano gran Zw. Ammiro in lui una tal forza 
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CompreBsiva dei tempi e deg^i uoibìdì , che la siorìa'' 
antica e conterapotanea , avrà assai podii nomi da 
piaragoiiai'e al suo. Egli irremovìbile nei suoi pnircipf 
politici , vi uniforma mirabilmente tutu la sua coa- 
dotta, e le calunnie, che lo spìrito ùi razione deva 
contro il suo procedere, restano sfolgorate ni loro 
mostrarsi , colla ineluttabile realtà da' filiti , che da 
Lui si compiono. Quanto a me . che nulla ho da te- 
mere , o sperare da qucsi' uomo , mi persuado che 
queste mie convinzioni procedano da un principio di 
verità ; e perciò nella solitudine della mia cella , 
elevo spesso le palme al cielo, per implorargli da Dio 
tutte quelle grazie , e benedizioni , che jjossauo per 
lunghissimi anni conservarlo al bene ed al desiderio 
della grauda e generosa Praucia, di cui è il Capo. 
Glorioso, dell! umanjiA tutu, ed -qI compimento di 
alli'desi^i! Lo stesso grazie e benedizióni imploro: 
al .Valoroso pronipote dei reati' gnertieri Sabaudi, ai 
nostiì formidabili' e. vittoriosi eierciti, ed s tutti gli 
uosuni di buona votoatì. 
, Dalle sorgenti del Tebro, S4 Giugno, 18!I9. 



Tulio tuo Aff.o 
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